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Amministrazioni 
nel Lazio 

Anche la Provincia di Rieti 
nella mappa degli accordi di «programma» 
I comunisti: «Da parte nostra 
nessuna manovra per emarginare il Psi» 

Alla prova le nuove giunte 
Pci-Dc fai 17 comuni 
Comuni aopra S.000 abitanti dova ai è votato il 29 maggio 
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Hanno provocato un terremoto politico. Sono le 
giunte «di programma» o «anomale», quelle formate 
da comunisti e democristiani, spesso insieme ai par­
titi laici. Tutte hanno un denominatore comune: 
l'opposizione dei socialisti. Nel Lazio, comunisti e 
democristiani amministrano insieme 17 Comuni so­
pra i cinquemila abitanti e la Provincia di Rieti. «Ma 
non vogliamo - dice il Pei - emarginare i socialisti». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Bai Giunte «di programma*, 
ie chiamano ì comunisti. 
Giunte «anomale», le hanno 
polemicamente ribattezzale i 
socialisti. Seno la grande no­
vità di questa stagione politi­
ca, le amministrazioni comu­
nali dove democristiani e co­
munisti, da soli o in alleanza 
con altri partiti, governano in­
sieme. Numericamente non 
sono molte, diciassette nei 
Comuni dei Lazio sopra i cin­
quemila abitanti, più una Pro­
vincia, quella di Rieti. Ma sono 
più che sufficienti per scate­
nare polemiche, illazioni, in­
terventi delle segreterie nazio­
nali dei partili, 

Dei trenta Comuni sopra i 
cinquemila abitatili dove si è 
votalo lo scorso 29 maggio, 
tre (Fara Sabina, Cave e Santa 
Marinella) erano già ammini­
strati da De e Pei. Tutte e tre le 
maggioranze sono stale con­
fermate, mentre in altri quat­
tro Comuni CAnàgni, Cilladu-
cale,, Albano,, e Cervetérì) 
giunte di programma hanno 
sostituito le vecchie giunte di 
pentapartito o di sinistra. In 
due casi CTuscania e Vetralla) 
sono nate o sono in formazió­
ne maggioranze che com­
prendono comunisti, sociali­
sti, laici «dissidenti della De. 
In altri cinqueCòmuni (Cepra- < 
no, Acquapendente, Civita 
Castellana,,ipriario nel Cimi- -: 

no e Cenano) sono state 
confermate o create giunte di 
sinistra. Complessivamente, 
prima delle elezioni il Pei fa­
ceva parte della maggioranza 
in undici Comuni su trenta, 
mentre ora partecipa a tredici 
delle ventitré giunte già costi­
tuite, e in altre sta trattando. 
Solo a Orte e a Velletri il Pei è 
rimasto fuor) della maggioran­
za di cui faceva parte prima 
del 29 maggio. 

Quel che balza agli occhi, 
tanto nei Comuni dove si è vo­
tato il 29 maggio quanto negli 
altri dieci che pur senza esse­
re andati alle un» hanno 
cambiato giunta, è l'aule*. 
sclusione del Psi dalle nuove 
maggioranze. «Da parte no­
stra - chiarisce Emilio Manci­
ni, responsabile enti locali del 
comitato regionale del Pei -
non c'èalcun disegno politico 
né alcuna manovra per emar­
ginare il Partilo socialista. La 
verità è che queste giunte, che 
sarebbe ora di smettere di de­
finire anomale, anche perché 
ormai sono'troppe per costi­
tuire un'anomalia, nascono 
da una serie di fattori com­
plessi, In primo luogo;.dalla. 
crisi del pentapartito, dalla 
conflittualità tra Dee Psi, dalla 
polverizzazione .dell'area lai­
ca. Non è un caso, a' questo; 
proposito, che-sócialdemò- -
cratici e repubblicani parteci-

Giunte in cui collaborano Pei e De 
(Comuni sopra 1 5.000 abitanti) 

Popolazione Giunta 

Provincia di Frosinone 

Anagni 
Monte S.G. Campano 

19.029 
11.673 

Pei- Dc»-Psdi 
Pei- De» 

Provincia di Rieti 

Cittaducalè 
Fara Sabina 
Rieti • 

5.406 
7.874 

44.078 

Pei- De» 
Pci»-Do 
Pci»-Dc-Pri 

Provincia di Roma 

Albano 
Ardea 
Cave 
Cervatori 
Civitavecchia 
Ladispoii 
Montecompatri 
Mentana 
Segni 
S.'Marinella 
velmontone 
Zagarolo 
Totale popolazione 

28.068 
10.044 
7.730 

11.978 
51.653 
12.173 
6.114 

24.702 
8.256 

10.599 
10.197 
13.807 

283.381 

Pci-Dc 
Pci-Oc-Psdi 
Pci-Oc'-Pri 
PCI- Dc'-Psdi 
Pci»-Oc-Psdi-Pri 
Pei- De» 
Pei- Do»-Psdi-Prl 
Pel»-De 
Pei- Oc» 
Pei- De» 
Pcì»-Dc 
Pei- Oc» 

Amministrazioni provinciali 

Rieti 

In noro e con l'asterisco 

141.637 

i partiti che es 

Pci-Dc-Pri 

primono il sindaco. 

pino a molte delle maggioran­
ze di programma con Pei e 
De. 

Il Psi governa in 80 Comuni 
del Lazio con la De e in 60 
con il Pei. E subito dopo le 
elezioni del 29 maggio \'Avan­
ti! scrisse che 1 socialisti 
avrebbero deciso le nuove 
maggioranze «caso per caso». 
Ora - dice Mancini - di fronte 
alla conclamata impossibilità, 
in diversi casi; di formare 
giunte di sinistra, non si vede 
perchè il Pei dovrebbe chiu­
dersi in un angolo anziché lot­
tare per accordi programmati­
ci positivi. «Certo - aggiunge -
noi preferiremmo, anche là 
dove abbiamo dato vita a 
giunte dì programma, avere i 
socialisti al nostro fianco, E 
certo che, insieme, potremmo 
condizionare meglio la De. 
Ma ìn tutto il Lazio è stato pos­
sìbile dar vita a un'unica giun­
ta Pcì-Psi-Dc, fi un Comune 
minuscolo, quello dì Vèrttoté- ' 
ne, Altrove,il PsHì̂ è sempre 
tirato indietro». 

Gli accordi tra Pei e De -
sostengono i comunisti - na­
scono dal basso, dalla volontà 
espressa dal cittadini:attraver­
so il voto. In effetti, i tre Co­
muni dove già esistevano 
giunte di programma sono 
quelli in cui il Pei ha ottenuto j 
migliori risultati, contenendo 
la flessione o addirittura mi­
gliorando le proprie posizioni. 
«E una reazione - dice Manci­
ni - allo svuotamento dei po­
teri locali, all'attacco alle au­
tonomie, al tentativo dì impor­
re dal centro (e le pressioni in 
questi giorni si sono moltipli­
cate da parte di alcune segre­
terie regionali e nazionali) so­
luzioni del tutto estranee agli 
interessi dei cittadini dei di­
versi centri. C'è insomma la 
volontà dì ridare piena dignità 
democratica, efficienza e sta­
bilità alle amministrazioni co­
munali. Tutto questo dimo­
stra* una volta di più, quanto 
sia urgente una riforma éhe 
dia poteri reali e reale autono­
mia agli enti locali». 

Commercianti e super-negozi 
«Pesce e carne insieme? 
Non siamo contrari 
ma nemmeno d'accordo» 
«Siamo molto perplessi», commentaiio all'Unione 
commercianti. «Così si apre la strada ai bazar», de­
nunciala Confesercenti. Il decreto del ministro Batta­
glia, che mette a soqquadro il commercio cittadino, il 
successo torse sperato, non l'ha avuto. Intanto l'as­
sessore Corrado Bernardo assicura: «Il decreto vaie 
meno di una legge e noi abbiamo quella «Marnimi 
per proteggere il centro dall'assalto delle jeanserie». 

ROSSELLA, RIPERT 

•ra .Siamo perplessi, anzi 
preoccupati. Di (allo il decre­
to da il via libera ai bazar met­
tendo in-perlcoloj piccoli ne­
gozi .speciallzzati>. Settimio 
Sennino, presidente della 
Confesercenti, commenta a 
caldo il decreto del ministro 
Adolfo Battaglia, in vigore da 
ieri. Una vera «rivoluzione» 
nel mondo del commercio. Se 
ne è parlato negli ultimi giorni 
e la proposta non è nuova. Chi 
ha un negozio con una super­
ficie superiore a 200 metri 
quadri, di fatto potrà trasfor­
marsi in un efficientissimo mi-
nimarkel. Nella vetrina e sui 
banchi del vecchio «pane, e 
pasta» potranno fare il loro in­
gresso la carne, la trulla, la 
verdura. Dal macellaio si po­
trà trovare invece il pesce fre­
sco o conservato, salami e uo­
va. Si potranno mettere insiè­
me abbigliamento, calzature e 
pelletteria. la boutique potrà 
vendere le scarpe è il calzo­
laio offrire al pubblico Capi di 
abbigliamento. Al moménto 
comunque i commercianti ro­
mani non ci pensano neppure 
a stravolgere le loro abitudini. 

«Siamo molto perplessi -
dicono all'Unione commer­
cianti - cosa succeder! nella 
rete commerciale romana? 
Come si integrerà questo 
provvedimento che porterà 
magari ad un increménto di 
negozi di abbigliamento, con 
la legge Mammi che pùnta a 
difendere il cuore di Roma 
dalle jeanserie.? La Confèser-
cèntì condivide le perplessità 
ed incalza: «Il decreto dà il via 
libera ai bazar - commenta 
Settimio Sonnino, presidente 
dell'associazione - ed è dav­
vero inùtile per uria^graridè 
città cornei* rj0tira*P^Kbae,« 
avere deglleffétti positivi ih at*-

cune zone, magari stornile di 
grandi magazzini. Ma da noi 
non ha senso. E in più ii bulla 
alla ortiche la profesiionalHi, 
la specializzazione. Tulli con-
trari? Ci sarà anche quel «ingo­
io negoziante soddisfatto* 
potersi "ingrandire", ma non 
credo che a Roma ci lira la 
corsa del commercianti per la 
trasformazione del loro nego­
zio. Il problema vero tara la 
grande distribuzione, I gròtti 
centri commerciali. Faranno 
la parie del leone». 

E nel centro, che succede­
rà, grazie al decreto? Protlle-
rerànno come funghi, aironi-
bra di qualche paio di Kiipe, 
le temute jeanserie? «Abbia­
mo la legge "Marmi" -
sdrammatizza Corredo Ber­
nardo. neoassessore demo­
cristiano al commercio - pos­
siamo slare tranquilli, i| degra­
do del centrò non rientrerà 
dalla finestra, una volta butta­
lo fuori dalla porla». Una cir­
colare esplicativa del decreto, 
Informa l'assessore, arriverà 
in giornata alle circoscrizioni. 
Spiegherà che I negozi di ab­
bigliamento del centro pono-
no vendere scarpe e pellette­
ria maebe I .caJzoUlt, qualora 
volessero cambiare look, po­
tranno solo esporre in vetrina 
generi di abbigliamento tradi­
zionale o articoli di alla moda. 
Mai e poi mai I famigerati (enst 
•lo sto tranquillo, la legge 
Mammi e "superiore" ad un 
decretò. E poi nella sostanza 
il testo del ministro Battaglia e 
buono. La mia perplessità e 
sulla "velocità"; in cui e stato 
reso esecutivo.!Un atto còsi 
importante, che stravolge il 
mondò del cQt6raercifV~fdlse 
avrebbe richiesto un po' più di 
calma, qualche mese di tem­
po in più». 

•:-'--- : ' ' ^ • Libro bianco del Pei sui disservizi dell'azienda dei telefoni 
Nasce un «Gruppo di difesa degli utenti» 

«Dalla Sip vi difendiamo noi» 
SI pagano canoni che non dovrebbero più esistere, 
ottenere «bollette documentate» è una vera e pro­
pria; stommessa, Per non parlare, pòi, dèi tempi 
biblici per un nuovo allaccio telefonico o per la 
riparaiione di un guasto. Parliamo di Sip, è chiaro. Il 
telelono è ormai Té vóce di un desiderio e per rag­
giùngerlo è nato II Gruppo dilesa utenti telefonici 
promosso dal Pei, E tra poco un «telèfono amico», 

AtaomiXA MARROU* 
ara ìtìljroSbianco sulla Sip 
ovverò tùlio quello che làSo-
cletà per II servizio telefònico 
dovrebbe lare e non la. E sta­
lo presentato ieri mattina 
presso la Federazione romana 
del Pel ed è frutto di quasi un 
anno di lavoro del neonato 
•Gruppo difesa utenti telefoni­
ci e telecomunicazioni Roma 
e telò». Sono sètte 1 Diritti 
degli utènti telefònici secon-
do le -tavole, del Gruppo: ve­
ridicità degli addebiti relativi 

Trionfale 
Libri usati 
al mercatino 
della Fgci 
m A qualche giorno dall'in-
zio delle scuole è tempo di 
libri. Nuovi, con ì prezzi alle 
Stelle; usati, che gli studenti 
possono comprare a metà 
preno ed anche vendere, in 
genere ad un terzo del valore 
di copertina. Quest'anno, per 
fronteggiare il .'orto aumento 
del prezzi di copertina, la lega 
degli studenti medi della Fgci. 
ha lanciato una campagna na­
zionale del «mercatini dell'u­
sato»; A Roma il «mercatino» 
è stato aperto in via Giannone 
5, accanto alla sezione del Pei 
Trionfale, Per chi volesse in­
formazioni c'è anche un nu­
mero telefonico, 35.99.376. 

alle telefonale riportate sulla 
bolletta bimestrale; qualità del 
servizio; eguaglianza di rutti 
gli utenti nei confronti della 
concessionaria Sip; certezza 
di non dover pagare importi 
non giustificati da effettivi co­
sti aziendali; espansione della 
rete e dei servizi adeguata alle 
necessità ed esigenze sia so­
ciali che economiche della 
Regione e comune in cui si 
vive; garanzia che diritti ed 
obblighi gravino in egual mi­

sura su utente Sip senza ecce­
zioni e che eguali sanzioni 
colpiscano gli abusi; controllo 
reale esercitato dal ministero 
delle Pòste e Telecomunica­
zioni con adeguate sanzioni 
economiche nel confronti 
della concessionaria Sip nei 
casi di abusi. 

La Società dei telefoni sarà 
ormai abituata a critiche su 
critiche, come gli utenti sono 
ormai rassegnati ai suoi dis­
servizi, Ma la pentola su cui è 
seduta la Sip e in superebolli-
ziqne. «Non vogliamo fare. 
guerra a nessuno - dicono i 
responsabili del Gruppo dife­
sa -, vogliamo solo che ven­
gano accettati alcuni prìncipi. 
Quelli della trasparenza e del­
la documentabilìtà. L'immagi­
ne che la Sip vuole dare di se 
stessa non corrisponde alla 
relatàdei fatti». A Roma gli ab­
bonai! sono circa l milione e 
mezzo, per ottenere un allac­
cio nuovo occorrono in me­

dia sette mesi, senza parlare 
degli innumerevoli tentativi 
per fare anche solo una tele­
fonata. A protestare sono tut­
ti; utenti sìngoli e aziende, ca­
bine telefoniche e bar, 

•Ci teniamo a dire che il 
Gruppo è nato nella sezione 
aziendale Sip del Pei - spiega 
Antonio Rosati responsabile 
della sezione lavoro del Parti­
to comunista - perché questo 
dimostra un impegno istitu­
zionale, parlamentare dei, co­
munisti verso 1 diritti e i biso­
gni dei cittadini. Ci sono mol­
te cose che gli utenti non san­
no. Ad esempio che a Roma si 
paga ancora un canone per 
diritto dj Superfìcie nonostan­
te esista ormai la tariffa a tem­
po; che l'abbonato può anco­
ra scegliere tra il telefono a 
tastiera e quello clàssico a di­
sco, mentre la Sip dà diretta­
mente quello nuovo (per l'u­
tente la spesa in più nel cano­

ne è dì duemila lire ma nell'in­
sieme it guadagno dell'azien-, 
da è di miliardi); -senza consi­
derare, poi, il diritto di poter 
avere un contatore à casa per 
controllare il proprio traffico 
teletonico, la Sip non può ga­
rantire nessun contatore». 

-Non solo - continua un 
aderente al Gruppo nonché 
tecnico della Sip - ma se lutti 
gli utenti chiedessero la "bol­
letta documentata" (quella in 
cui è riportato ogni dettaglio 
delle telefonate effettuate nei 
due mesi) la centrale andreb­
be in tilt. Solo il 10-20% degli 
utenti possono, essere soddi­
sfalli». Alla presentazione l'av­
vocato Giuseppe Lo Mastro 
del Co.da.cons ha rincarato la 
dose: «Siamo felici che il Pei 
attraverso i suoj parlamentari 
chieda dèlie forme di control­
lo serio. Noi vogliamo sapere 
in che direzione vengono spe­
si i soldi dell'azienda e come 

e perché spendiamo i nostri 
soldi. Il nodo polìtico e socia­
le della questione sta nelle ta­
riffe. Non bisogna permettere 
al ministro di farsi la conven­
zione da solo». 

Il Gruppo difesa fa capo a 
Via dei Frentani, 4, è aperto a 

tutti e ad ottobre, Sip permet­
tendo, dovrebbe essere attiva­
to il Telefono amico, un nu­
mero che gli utenti .potranno 
chiamare per la tutela dei pro­
pri diritti, quando, dopo il re* 
clamo alla Sip, còme spesso 
accade, non succede niente. 

Riprendono i processi 
Dopo la pausa estiva 
tornano in Corte d'assise 
i terroristi rossi e neri 
arai Riprende questa matti­
na la normale attività giudi­
ziaria dopò i due mesi di 
pausa «feriale». Ed il pro­
gramma per questo ultimo 
scorcio di settembre è .già r 

intensissimci; ìn particolare 
modo cominceranno nu­
merosi processi che riguar­
dano terrorismo rosso e ne­
ro. Cjuèsta mattina, davanti 
ai giudici della quinta Corte 
d'assise presieduta da Fran­
cesco Amato, prenderà il 
via il prime dei due grandi 
processi contro i «neri»: alla 
sbarra il vecchio vertice di 
Avanguardia nazionale, Ste­
fano Delle Chiaie, Bruno Di 
Luta e Adriano Tighler. Il 20 
settembre riprenderà inve­
ce il «Moro ter» nell'aula 
bunker di Rebibbia: Dopo 
le richieste di condanne del 
pm Nitlo Palma (ha chiesto 

Presentato studio Cisl sul mercato unico 

«Lazio impreparato 
all'appuntamento del '92» 
• • Mercato unico europeo, 
ne parlano tutti, ieri ne ha par­
lato la Cisl che ha presentato 
ìn una conferenza stampa un 
voluminoso rapporto intitola­
to, «1992 - Il Lazio tra integra­
zione europea ed emergenze 
sociali». Si tratta, in sostanza, 
dì elaborazioni e commenti su 
dati di fonti diverse (Istat, 
Cee, relazipni introduttive agli 
anni giudiziari ecc.) sui vari 
aspetti della vita economica e 
sociale della regione: dal red­
dito procapite al tasso dì di­
soccupazione, dal numero dei 
reati alle percentuali di sele­
zione scolastica. 

Si scopre, quindi, che il La­
zio ha un prodotto interno lor­
do per persona (pil) pari al 
97.4% delia media europea: 
lontano, per rimanere in Italia, 
dal 137% della Val d'Aosta, 
ma anche dal 63% della Sici­
lia. Il Lazio - commenta la Cisl 
- non è però una regione in­
dustriale in declino, anzi si 
colloca tra quelle di recente e 
rapida espansione produttiva, 
soprattutto per le tecnologie 
avanzate. Ma la vitalità delle 
iniziative spontanee (e qui l'a­
nalisi collima perfettamente 
con quello delle organizzazio­
ni imprenditoriali) subisce, 

sempre secondo la Cisl, il pe­
so di una scarsissima corri­
spondenza istituzionale, cioè 
della mancanza dì progam-
mazione a tempi medio-lun­
ghi. Quanto agli altri dati, lo 
studio evidenzia un aumento 
delle bocciature tanto all'in­
terno della scuola dell'obllgo 
che di quella superiore. Anco­
ra. Sono in aumento i tossico­
dipendenti, il 75% dì questi 
non ha un lavoro stabile (i dati 
sono però riferiti solo a quelli 
ìn trattamento nelle strutture 
pubbliche). Aumentano an­
che i reati contro il patrimonio 
e le frodi di tipo amministrati­

vo, mentre si accentua il feno­
meno della disoccupazione 
giovanile, intellettuale e fem­
minile. 

Sotto accusa, ancora una 
volta, la giunta regionale: 
«Non si è insediato neanche 
un gruppo di studio sul '92 -
scrive la Cisl - e la legge dì 
programmazione dell'85 è an­
cora totalmente inapplìcala». 
La Cisl annuncia quindi dì 
puntare molto sulla prossima 
conferenza regionale sull'oc­
cupazione per far sì, confron­
tandosi anche con Cgìl e Uìt, 
che la scadenza del '92 sia vis­
suta in chiave positiva e co­
struttiva. 

29 ergastoli), adesso* il tur­
no dei difensori degli impu­
tati, 

Sénipre a Rebibbia il 23 
riprende ii processo a Bar­
bara Balzerani, l'ex «primu-# 
la rossa» delle Br, accusata 
dell'assassinio di Ezio Ta­
rameli!, Il 26 settembre, nel 
bunker del Foro Italico, co­
mincerà il maxiprocesso ad 
Ordine nuovo: 150 imputati 
dovranno rispondere di due 
omicidi, rapino ed allentati, 
Tra gli imputali' Paolo Signo­
re! lì, Sergio Calore. Gilberto 
Cavallini, Filippo Cario To-
dinì e Renato Vallanzasca. Il 
28 settembre infine davanti 
al giudice Amatucci, in pre­
tura civile, riprenderà la 
causa promossa da Enzo 
Tortora contro i magistrati 
napoletani, per ottenere un 
risarcimento dì 100 miliardi 
dì lire. 

Ernici 
Sabotate 
le trivelle 
«Chevron» 
ara Una postazione detta 
ditta «Globe» di Milano, che 
sta eseguendo per conto dèlta 
Chevron, su) monti Emici, nei 
pressi di Fiuggi, sondaggi del 
terreno alla ricerca di petro­
lio, è slata danneggiata la not­
te scorsa da ignoti che hanno 
tagliato i collegamenti tra t 
sensori elettronici e i compu­
ter della società, che sta ese­
guendo un esame geofislcb 
per stabilire ie possibilità dì 
esistenra di giacimenti dì gas 
0 di idrocarburi. In prossimità 
di Vico nel Lazio sono slate 
divelto, inoltre, tutte le segna­
lazioni e te bandierine rosse 
che servivano ad individuare ì 
punii di scavo delle trivelle. 

« 1 20 l'Unità 
Venerdì 
16 settembre 1S 
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